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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00031216

ESC - Ente schedatore R01

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario antropomorfo

OGTT - Tipologia a braccio

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Borgomanero

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIX

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1850

DTSV - Validità post

DTSF - A 1899

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia fonte archivistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piemontese

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica
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ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica vetro

MTC - Materia e tecnica rame/ argentatura/ laminazione/ sbalzo/ cesellatura

MTC - Materia e tecnica lega metallica/ fusione/ incisione

MIS - MISURE

MISA - Altezza 55

MISL - Larghezza 12

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

lieve ossidazione della superficie metallica/ ammaccature della lamina 
sbalzata/ vetro dell'apertura sul braccio parzialmente staccato/ 
fenditura saldata in alto a destra, presso il ramo di palma.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Al centro del braccio c'è un'apertura ovale incorniciata da due palme 
incrociate e chiusa da un vetro. All'interno è posto un dito d'argento 
sostenuto da una corolla formata da piccole foglie d'acanto; sul dito vi 
è un'apertura ovale e sotto compare una scritta incisa. La mano stringe 
una croce latina senza ornamento; alla base il panneggio della manica 
in alcuni tratti presenta una leggera e minuta cesellatura.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione teca/ custodia/ fronte

ISRI - Trascrizione DIGITUS SANCTI ANDREAE

Il dito di S. Andrea apostolo fa parte delle "Reliquie antiche di detta 
Chiesa Collegiata che per traditione si tengono..." (cfr. Archivio 
Parrocchiale di Borgomanero (A.P.B), Inventario della Chiesa 
Parrocchiale, 1617, fol. 14v.); già nell'Inventario del 1617 si trova la 
presente descrizione: "Un deto di S. Andrea Apostolo posto in un deto 
d'argento, et rinchiuso nell'altro braccio di rame Argentato con la 
Croce in mano" (Ibidem, fol. 14v.). La formula viene ripetuta senza 
varianti nei successivi inventari del 1698 e del 1758; più sbrigativa, 
ma senza sostanziali differenze, la descrizione di quello del 1866. 
Queste reliquie, definite "antiche", sono "giunte in S. Bartolomeo in 
un'epoca imprecisata, ma sicuramente collocabile fra il secolo XIV e il 
XVI" (cfr. A. Papale, Le Reliquie conservate in S. Bartolomeo di 
Borgomanero. Note e documenti, in "Appunti di Storia Religiosa 
Borgomanerese", 1982, I, nn. 8 e 9, p. 31). Nel periodo in cui è 
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NSC - Notizie storico-critiche ipotizzabile l'acquisizione della reliquia non può essere collocata la 
data di esecuzione dell'oggetto in esame. Le descrizioni degli 
inventari, piuttosto generiche, non registrano varianti, perché la 
collocazione della reliquia (braccio con croce) e il materiale del 
reliquiario (rame argentato) si sono mantenuti costanti. Il braccio-
reliquiario di S. Andrea che originariamente conteneva la reliquia deve 
essere stato sostituito successivamente, per motivi pratici o estetici, me 
nei libri di contabilità non c'è traccia di un rifacimento. Si potrebbe 
ipotizzare una datazione al XIX secolo in base ad alcuni caratteri 
formali: il modellato pieno e solido del braccio, la linearità della croce 
stretta nel pugno che non ha la naturalezza delle mani semichiuse degli 
altri reliquiari borgomaneresi del XVII e del XVIII secolo; anche 
l'eleganza delle palme e delle fogliette d'acanto rinviano a modi e 
forme riferibili alla seconda metà dell'Ottocento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 45452/00B

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1617

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1698

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1758

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1866

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 0000

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Papale A.

BIBD - Anno di edizione 1982

BIBN - V., pp., nn. n. 8, p. 30
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1983

CMPN - Nome Chironi L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Venturoli P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Facchin L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


